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LEGGI TUTTI I NUMERI 
Del venerdì 

 

 

IL GIORNALE DI CHIRURGIA – JOURNAL OF THE 
ITALIAN SURGICAL 
ASSOCIATION (G CHIR -JISA) 
BANDO PEER-REVIEWERS PER “IL GIORNALE DI 
CHIRURGIA – JOURNAL OF ITALIAN SURGICAL 
ASSOCIATION” 
 
SCARICA IL BANDO 

 

 
 

https://www.acoi.it/00_politica/Bando_peer_reviewers.pdf


 
 

40° CONGRESSO NAZIONALE ACOI 
18 Settembre - 21 Settembre 2022 
Centro Congressi Di Riva Del Garda  

Giuseppe Tirone Presidente 
 
 

PROSSIMI EVENTI 
MAGGIORI INFORMAZIONI - VAI ALLA PAGINA 

 

 
Evento NON ACOI  

 
ERABS THE WAY POINT 

20 MAGGIO - 21 MAGGIO 2022  
Lloyd’s Baia Hotel - Vietri  

Bardi, Bottino, Pilone Presidenti 
 

[ Programma ] [ Locandina ] 
 
 

https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
https://www.acoi.it/00_eventi/erabs_the_way_point_programma.pdf
https://www.acoi.it/00_eventi/erabs_the_way_point_locandina.pdf


 

OTTIMIZZAZIONE PRESTAZIONI CHIRURGICHE E SMALTIMENTO LISTE 
ATTESA.  
IL DG REGIONALE BRAGANTI INCONTRA I CHIRURGHI 
 
Grazie all’impegno della nostra Associazione a livello nazionale e a livello regionale in Umbria abbiamo raggiunto 
questo primo risultato.  
È il frutto di un costante lavoro di analisi, sensibilizzazione, approfondimento e confronto. 
Il ruolo di ACOI ancora una volta è fondamentale per la ripresa della Chirurgia nel nostro Paese.  

 

 
Individuata una road map per superare le criticità determinate dalla pandemia e concordata l’istituzione di un tavolo 
permanente per le problematiche inerenti la Chirurgia e il coinvolgimento dei chirurghi nei tavoli tematici previsti dal 
Piano Sanitario Regionale, recentemente approvato dalla Giunta regionale.  
LEGGI L’ARTICOLO 

 

 

Marsilio Francucci  
Coordinatore Regionale 
Umbria 
Terni (TR) - Azienda Ospedaliera S. Maria – Terni 
Email francuccim@aospterni.it  

  
  

 
SPAZIO UFFICIO LEGALE ACOI 

AVV. VANIA CIRESE 
 

Nomina dei CT di parte, dei Periti e CTU nei giudizi per responsabilità 
sanitaria: l'impegno dell'ACOI 

 
Si è tenuta giovedì 17 Febbraio, dalle ore 16:00 alle 18:30 la cerimonia conclusiva del Corso di 
Perfezionamento per CT e Periti organizzato da ACOI e dall'Università di Cagliari – Dipartimento di 
Giurisprudenza. Il Corso è stato particolarmente impegnativo e ha visto nel panel dei docenti molti 
magistrati del settore penale, civile e della Corte dei Conti, avvocati e medici legali, anatomo patologi e 
chirurghi esperti della responsabilità sanitaria sia a livello teorico che pratico in aula. Ci auguriamo che i 28 
corsisti che hanno superato con successo il Corso possano poi avere ingresso nelle aule di giustizia e aiutare 
i colleghi che sono coinvolti nel contenzioso medico-legale, portando all'attenzione dei magistrati delle 
ricostruzioni delle vicende cliniche assolutamente accurate e aderenti all'evidenza della medicina e 
soprattutto della specialistica chirurgica. E' il caso di ricordare che ciò che ha permesso questo Corso, oltre 

https://www.quotidianosanita.it/m/umbria/articolo.php?articolo_id=102503
mailto:francuccim@aospterni.it


alla lungimiranza della presidenza ACOI, è stato il varo della Legge Gelli e soprattutto dell'art. 15 di detta 
previsione normativa, fortemente voluta proprio dalla direzione scientifica del Corso e dall'ACOI stessa. Il 
dettato recita che nei procedimenti civili e nei procedimenti penali, aventi ad oggetto la responsabilità 
sanitaria, l'autorità giudiziaria (quindi non solo il giudicante, ma anche il PM) affida l'espletamento della CT 
e della Perizia ad un medico specializzato in medicina legale e a uno o più specialisti nella disciplina che 
abbiano specifica e pratica conoscenza di quanto oggetto nel procedimento. I soggetti da nominare sono 
scelti tra gli scritti ad Albi che la stessa legge ricorda e che sono stati previsti dalle disposizioni per 
l'attuazione del codice di procedura civile e di procedura penale e che sono stati anche rivisitati. Gli esperti 
devono essere in possesso di adeguate e comprovate esperienze, con specifici percorsi formativi e devono 
indicare e documentare le loro specializzazioni anche perchè gli Albi hanno una revisione quinquennale. 
Pertanto non solo è importante l'esperienza professionale maturata con riferimento al numero e tipologia 
di incarichi svolti, ma è anche necessaria una conoscenza medico legale e giuridica per essere a proprio 
agio in un processo civile o penale o alla Corte dei Conti, che sono amministrati da regole diverse sia sotto 
il profilo sostanziale che processuale. 
Val la pena sottolineare che la Cassazione ha affrontato la problematica e sottolineato che l'obbligatorietà 
di conferire un'incarico collegiale, per i magistrati, è assoluta per tutti i fatti verificatisi dopo l'approvazione 
della Legge 24/2017. Finora, infatti, in moltissime sedi giudiziarie era disatteso questo onere o spesso si 
ricorreva ai così detti “ausiliari” che affiancavano il CTU o il Perito che era stato nominato, ma poi, 
soprattutto nei processi penali o Corte dei Conti tale esperto non poteva essere esaminato in aula perchè 
era una figura non ufficiale. La Corte Costituzionale, dal suo canto, è intervenuta con la sentenza 102/21 
dichiarando incostituzionale il comma 4 della Legge 24/2017, in quella parte in cui non veniva concesso 
l'aumento del 40% degli onorari per ciascun componente del collegio peritale. E' importante l'ordinanza 
1253/2021 della Cassazione (Pres. Travaglino) che ha ribadito che per tutti i processi instauratisi dopo la 
Legge Gelli vi è obbligo di nomina di un collegio ed è assolutamente mandatorio. L'obbligatorietà della 
perizia o CT collegiale, nei giudizi per responsabilità sanitaria, inderogabile per il giudice. La statuizione 
della Suprema Corte è corroborata dal fatto che la mancata disposizione della nomina del collegio peritale 
determina nullità della consulenza o perizia. Ciò significa anche che se poi il giudice ha basato la sua 
sentenza su una CTU o perizia non collegiale, la sua pronuncia potrebbe essere nulla per violazione di legge. 
I nuovi traguardi del dettato normativo impongono necessari e adeguati percorsi formativi ai quali legare 
anche un'aggiornamento costante nelle due discipline, quella specialistica chirurgica e quella giuridica 
medico legale. Infatti la complessità delle vicende cliniche che danno origine al contenzioso medico legale 
a carico dei chirurghi presuppone la conoscenza di aspetti legati alla singola branca specialistica e proprio 
per tale motivo siamo riusciti a sensibilizzare il legislatore che ha introdotto la garanzia di conoscenze 
specialistiche accanto a quelle del medico legale . Gli specialisti chirurghi che svolgeranno i compiti di 
consulente tecnico di parte, perito o CTU saranno dunque accanto al medico legale e perciò devono dotarsi 
di nuove competenze che annoverano anche nozioni giuridiche sia di diritto sostanziale, come ad esempio 
gli elementi costitutivi del reato di lesione od omicidio colposo, sia processuale perchè diverso è il ruolo 
del perito o del CT nel dibattimento, nelle indagini preliminari, nell'incidente probatorio, nel settore penale. 
Ancora diverso è il settore civile o la Corte dei Conti, con regole diverse che disciplinano la procedura . Il 
percorso formativo proposto nel Corso di perfezionamento universitario, per la sua sistematica, per la 
decisività dei temi, le modalità di svolgimento con molte esercitazioni pratiche accanto alle lezioni frontali 
teoriche, sicuramente è stato un Corso impegnativo nelle cui finalità hanno creduto sia i corsisti, sia il 
personale docente e soprattutto l'ACOI. 
Il Corso ha voluto rispondere a tutte le nuove esigenze e anche alla possibilità di iscriversi all'Albo degli 
specialisti di riferimento ACOI, nonché agli Albi dei consulenti ex art. 13 disposizioni di attuazione cpc e art. 
67 norme di attuazione cpp, richiamati dall'art. 15 della Legge Gelli (L. 24/2017) presso gli Uffici Giudiziari 



e nel Registro presso il Ministero della Salute. Analizzando i vari momenti e i passaggi del Corso di 
Perfezionamento corre l'obbligo di ringraziare tutto il personale docente che si è veramente prodigato con 
alta competenza e soprattutto i corsisti, il cui impegno ed entusiasmo ha prodotto grandi frutti. Ora ci 
aspettiamo da questa seconda “task force” un'aiuto fattivo nei processi per raggiungere indirizzi 
giurisprudenziali più omogenei e di maggior tutela per i chirurghi. 

 

 

Avv. Vania Cirese  
Responsabile Ufficio legale ACOI 
info@studiocirese.com 
333/3283822 

  

 
 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
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